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CONTI CON L’ESTERO 

Bilancia pagamenti 
in sensibile calo 

L’avanzo è sceso di undici miliardi 
Saldo della bilancia dei pagamenti in sensibile 
calo nel primo trimestre per l’economia 
svizzera. L’avanzo del conto corrente è stato 
pari a 16 miliardi di franchi, ossia 11 miliardi in 
meno rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente, ha indicato la Banca nazionale 
svizzera (BNS). La flessione, viene spiegato in 
una nota, è riconducibile principalmente
all’interscambio di merci. Il saldo del commercio 
di oro (non monetario), che era di segno 
positivo, ha ora presentato un deficit. In ogni 
caso, l’avanzo nel periodo di riferimento era
relativamente elevato, ricorda la BNS. Le
restanti componenti del conto corrente hanno
mostrato invece poche variazioni, prosegue
l’istituto. Il saldo dell’interscambio di servizi è 
risultato un po’ meno negativo, mentre quelli dei 
redditi primari e secondari sono restati 
praticamente immutati. Fra inizio gennaio e fine 
marzo inoltre, la posizione patrimoniale netta 
sull’estero è cresciuta di 18 miliardi rispetto al 
trimestre precedente, portandosi a 974 miliardi. 
La consistenza delle attività è salita di 71 miliardi 
a 5.419 miliardi, quella delle passività di 53
miliardi a 4.445 miliardi. 

LAVORO 

Difficile integrare l’IA 
nei processi aziendali  
Lo studio di Akkodis 
L’intelligenza artificiale (IA) è sulla bocca di tutti, 
ma integrarla nei processi aziendali si sta 
rivelando più difficile del previsto. È quanto
emerge da uno studio pubblicato da Akkodis, 
società controllata da Adecco. Al sondaggio 
hanno partecipato 500 responsabili delle 
tecnologie in seno alle imprese, che hanno 
espresso una minore convinzione riguardo ai 
benefici dell’IA. La loro fiducia nella scalabilità di 
questo strumento - ovvero la capacità di 
espanderlo all’intera produzione - è scesa 
dall’82% nel 2024 al 48% attuale. «Quello che 
stiamo osservando non è un rallentamento 
nell’adozione dell’IA, bensì una fase di crescente 
realismo», ha commentato Jo Debecker, CEO di 
Akkodis. In sostanza, l’intelligenza artificiale sta 
trasformando il mondo del lavoro, ma non lo sta 
sostituendo. A livello di personale, il 21% dei 
responsabili ha dichiarato che l’IA ha portato a 
una riduzione degli organici. La tendenza più 
influente per il 2026 sarà invece quella di 
implementare sistemi in grado di pianificare le 
attività, prendere decisioni ed eseguirle in modo
indipendente.

Dato trimestrale. © CDT/GABRIELE PUTZU

La geopolitica delle risorse
e della frammentazione
MATERIE PRIME / A Lugano esperti e operatori hanno discusso gli effetti della fine dell’iperglobalizzazione 
e della crescente volatilità dei mercati valutari - Un comparto, quello del trading, esposto a tensioni internazionali, 
riallineamenti commerciali e crescente segmentazione dei mercati - L’evento promosso dall’associazione LCTA

Generoso Chiaradonna

Lugano è tornata a ospitare uno 
degli appuntamenti più attesi 
del settore: il Global Commo-
dities Conference, manifesta-
zione organizzata dalla Luga-
no Commodity Trading Asso-
ciation (LCTA). Una due giorni, 
il 22 e il 23 giugno, che ha riuni-
to al LAC operatori, esperti e 
rappresentanti istituzionali 
per discutere le trasformazio-
ni del commercio globale del-
le materie prime in un conte-
sto segnato da tensioni geopo-
litiche e frammentazione mo-
netaria. Non per nulla, il titolo 
dell’evento era «La geopolitica 
delle risorse».  

Per Lugano, la conferenza 
rappresenta anche un’occasio-
ne per rafforzare il proprio po-
sizionamento come hub inter-
nazionale del settore. 

La conferenza si è aperta lu-
nedì sera con la consegna dei 
diplomi ai neo-specialisti in 
commodities trading e con l’in-
tervento della segretaria di Sta-
to Hélène Budliger Artieda, di-
rettrice della Seco, intervista-
ta da Roberto Grassi, vicepre-
sidente della LCTA. 

La geopolitica delle risorse e 
la frammentazione monetaria 
sono stati i temi delle due tavo-
le rotonde di ieri mattina. La 
prima ha avuto quale relatore 
principale l’ambasciatore Et-
tore F. Sequi, già segretario ge-
nerale del Ministero degli affa-
ri esteri italiano e presidente di 
Sorgenia SpA. Sequi ha ricor-
dato come il processo di globa-
lizzazione non si sia arrestato, 
ma abbia rallentato la sua cor-
sa e si sia adattato alla nuova si-
tuazione internazionale. Il ruo-
lo delle materie prime neces-
sarie alla trasformazione digi-
tale dell’economia, con l’irru-
zione dell’intelligenza artifi-
ciale, è diventato ancora più 
centrale. Quello a cui assistia-
mo — ha spiegato Sequi — non 
è la fine dell’interdipendenza, 
ma l’erosione dell’assunto mul-
tilaterale che un tempo la ren-

deva sicura. Il rischio geopoli-
tico, la competizione strategi-
ca e la sicurezza economica gio-
cano un ruolo crescente nel 
plasmare commercio, investi-
menti e catene di fornitura. Per 
trent’anni, la globalizzazione 
ha premiato l’efficienza. La 
prossima era premierà la resi-
lienza, ha affermato l’ex diplo-
matico italiano. Ed è nei mer-
cati delle materie prime che 
questo cambiamento appare 
più evidente. È seguito un di-
battito moderato da Dmitry 
Dvoretskiy, al quale hanno pre-
so parte, oltre all’ambasciato-
re Sequi, Mickael Butikofer, re-
sponsabile della ricerca petro-
lifera per Europa e Asia di Tra-
figura PTE; Alessandro Fossa-
ti, CEO di Gamma Trade SA; Al-
berto Salsiccia, direttore finan-

ziario della Petraco Oil Com-
pany  SA; e il professor Fabrizio 
Vismara, direttore del Centro 
di ricerca per il diritto dogana-
le e il commercio internazio-
nale all’Università dell’Insu-
bria. 

La metafora della Luna 
Il secondo intervento, incen-
trato sulle differenze moneta-
rie, è stato affidato ad Angelo 
Ranaldo, professore di Finan-
za ed economia finanziaria 
all’Università di Basilea e mem-
bro del Consiglio di banca del-
la BNS. Anche la frammentazio-
ne monetaria incide sempre 
più sulle strategie delle impre-
se attive nel trading di materie 
prime. Il professor Ranaldo ha 
usato la metafora dei due lati 
della Luna per descrivere i mer-
cati valutari: uno luminoso, fat-
to di efficienza, liquidità e re-
silienza; l’altro, nascosto, se-
gnato da dispersione dei prez-
zi, segmentazione e una strut-
tura incentrata sui venditori.  

Questi aspetti del «lato 
oscuro della Luna» incidono 
sull’attività dei trader di ma-
terie prime. 

Il dominio del dollaro, inol-

tre, conferisce agli Stati Uniti 
un’influenza potente sull’inte-
ro sistema: la minaccia di esclu-
dere un soggetto dall’accesso al 
dollaro è uno strumento di 
pressione efficace, perché le 
banche non possono permet-
tersi di perdere tale accesso. 
Questa leva genera un ciclo: le 
sanzioni spingono i soggetti 
sotto pressione a cercare per-
corsi alternativi - stablecoin, si-
stemi di pagamento paralleli, 
valute non integrate nel siste-
ma di settlement. La risposta è 
l’imposizione di sanzioni an-
cora più ampie. Il risultato è 
una progressiva frammenta-
zione del sistema. 

Anche questi temi, in parti-
colare il ruolo del dollaro come 
valuta globale, sono stati ogget-
to di una seconda tavola roton-
da moderata da Dimitri Lorin-
gett, giornalista del Corriere del 
Ticino. Tra i relatori, oltre al pro-
fessor Angelo Ranaldo, figura-
vano Fabio Baglio di Tether, 
François Broussard, responsa-
bile delle transazioni finanzia-
rie sulle materie prime per la 
Svizzera di ING, e Giulio Mac-
ciocchi, responsabile finanza 
& ESG di DXT Commodities SA.

Tra dazi, tensioni e blocchi navali, la globalizzazione cambia rotte, ma non si ferma. © AP

Ethos esprime insoddisfazio-
ne verso le aziende quotate al-
la borsa svizzera per loro pra-
tiche aziendali e soprattutto in 
materia di bonus e di sosteni-
bilità. Stando alla fondazione 
che consiglia e promuove gli in-
teressi di piccoli azionisti , gli 
stipendi dei manager conti-
nuano ad aumentare e i rap-
porti sulla sostenibilità sono 
spesso inadeguati. Fra le note 
positive vi è invece la maggio-
represenza femminile nei CdA. 

Secondo uno studio divul-
gatoieri, i capi dei grandi grup-
pi guadagnano sempre di più. 

Fra le società che compongono 
l’indice guida SMI, la loro re-
munerazione è salita del 29% in 
cinque anni, raggiungendo una 
media di 8,8 milioni di franchi. 

Otto dirigenti hanno guada-
gnato oltre 10milioni. In parti-
colare, Ethos aveva già critica-
tolo scorso febbraio la busta pa-
ga da quasi 25 milioni del CEO 
di Novartis Vasant Narasimhan. 

Le relazioni sulla remunera-
zione sono state anche il prin-
cipale motivo di controversia 
nelle varie assemblee: in me-
dia, solo l’87,5% dei votanti le ha 
approvate. Con questo dato, la 
Svizzera si colloca al quarto po-

sto a livello mondiale, dopo i 
Paesi anglosassoni. 

Nello studio, in cui si esami-
nano 172 aziende, si parla an-
che dei rapporti legati alla so-
stenibilità. Pure in questo caso, 
la valutazione di Ethos è nega-
tiva: nel 2026 la fondazione ha 
raccomandatol’adozione sola-
menteil 37% dei casi, meno del 
40% registrato l’anno prece-
dente. In totale, 53 imprese non 
hanno fatto verificare le pro-
prie dichiarazioni di sostenibi-
lità da un organismo indipen-
dente. 

Infine, spazio anche a qual-
che nota positiva. La quota di 

I bonus dei manager sono troppo elevati 
SOCIETÀ / È quanto denuncia Ethos, la fondazione che promuove la buona governance aziendale - La media dei vertici 
delle prime venti imprese quotate è di 8,8 milioni di franchi l’anno - Passi avanti, invece, in materia di parità di genere nei CdA

donne nei consigli di ammini-
strazione si è attestata in me-
dia al 30,4%, contro il 28,8% di 
dodici mesi fa. Tuttavia, evi-
denzia Ethos, 78 aziende sono 
rimaste al di sotto del requisi-
tolegale del 30%. Ventidue CdA
erano addirittura completa-
mente privi di presenza fem-
minile. Il diritto societario sviz-
zero non prevede sanzioni fi-
nanziarie, multe o conseguen-
ze legali per le aziende che non 
raggiungono la quota rosa del 
30% nei CdA. La normativa in-
trodotta nel Codice delle Ob-
bligazioni (art. 734f CO) si basa 
sul principio del «complyor ex-
plain» (conformati o spiega). In 
caso di mancato raggiungi-
mentodella soglia, l’azienda ha 
l’obbligo legale di inserire nel 
proprio rapporto sulle remu-
nerazioni i motivi dettagliati 
per cui la quota minima non è 
stata raggiunta e le misurecon-
crete che l’impresa intende 
adottare per promuovere il ge-
nere sottorappresentato.Dito puntato sul CEO Vasant Narasimhan. © KEYSTONE/PATRICK STRAUB

La frammentazione 
monetaria incide 
sempre di più sulle 
strategie delle imprese 
attive nel trading
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